
Consiglio Regionale della Campo nia

Delib. n. 339

IX LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 7 AGOSTO 2014

OGGETTO: Aggiornamenti e rettifiche minime al Piano Triennale della Prevenzione della
Corruzione e Programma Triennale della Trasparenza e Integrità.

L’anno duemilaquattordici, il giorno 7 (sette) del mese dì agosto alle ore 13,35 nella
sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, si è riunito
l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito:

Pietro
Antonio
Biagio
Francesco Vincenzo
Nicola
Mafalda
Gennaro

FOGLIA
VALIANTE
IACOLARE
NAPPI
MARRAZZO
AMENTE
MUCCIOLO

Presidente
Vice Presidente
Vice Presidente
Consigliere Questore
Consigliere Questore
Consigliere Segretario
Consigliere Segretario

Sono assenti: i Conss. F.V. Nappi e N. Marrazzo

Presiede: Pres. P. Foglia

Assistono i dirigenti: Il Capo Dipartimento Segreteria Legislativa Dott. Carlo D’Orta
Il Direttore Generale Presidenza, Studi Legislativi e legali Dott. G. Corporente
Il Direttore Generale Bilancio, Ragioneria e Status dei Consiglieri Dott.ssa G. Donadio

RELATORE: Pres. P. Foglia



VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione);

VISTO in particolare l’articolo 1, commi 5 e 8, della legge 190/2012 che individua
l Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) quale strumento a
presidio della legalità e del buon andamento dell’azione amministrativa,
unitamente al Piano della Performance e al Programma Triennale per la
Trasparenza e l’Integrità (P.T.T. I);

VISTO l’articolo 1, comma 8, che prevede che l’organo di indirizzo di ciascuna
amministrazione, su proposta del responsabile della prevenzione della
corruzione, adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione e lo trasmetta
al Dipartimento della funzione pubblica;

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni), che dispone, all’articolo 10, comma 1, che
ogni amministrazione adotti un Programma Triennale per la trasparenza e
l’integrità e, al comma 2, che le misure del programma per la trasparenza siano
collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della
corruzione;

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50,
della legge 6 novembre 2012, n. 190), ed in particolare l’articolo 15, che
attribuisce al responsabile del piano anticorruzione di ciascuna amministrazione
pubblica il compito di far rispettare le disposizioni del decreto medesimo sulla
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62
(Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

VISTO il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal Dipartimento
della Funzione Pubblica e approvato dalla Commissione Indipendente per la
Valutazione la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni Pubbliche (CIVIT),
Autorità Nazionale Anticorruzione, in data 11 settembre 2013 con delibera n. 72;

VISTO il DPCR del 10 dicembre 2013, n. 71 con il quale si è incaricato il dott.
Enrico Gallipoli di svolgere le funzioni dirigenziali di “Responsabile Anticorruzione,
Trasparenza e supporto CIV” del Consiglio Regionale della Campania e
nell’ambito di dette funzioni ha redatto il Piano di cui alla L. 190/2012;
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PRESO ATTO che il PTPC contiene in sé anche il Codice di Comportamento dei
dipendenti del Consiglio Regionale della Campania quale parte integrante dello
stesso, e che detto Codice è stato predisposto secondo le direttive contenute
nella delibera CIVIT n. 7512013, ricevendo dall’OlV, con nota prot. n. 142-
P/Struttura Tecnica del 27/02/2014, anche il parere positivo ai sensi dell’art. 54,
comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001;

CONSIDERATO che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione ed il
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità vengono predisposti quali
documenti distinti, assicurandone allo stesso tempo il coordinamento e la
coerenza dei rispettivi contenuti;

PRESO ATTO che il Piano triennale per la prevenzione della corruzione ed il
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sono stati approvati in prima
stesura con delibera U.P. n. 311 del 03/03/2014, con riserva di apportarvi
successivamente opportune integrazioni e/o modificazioni;

CONSIDERATO che nel frattempo, in ossequio alla riserva di cui al punto
precedente, si è proceduto ad alcuni aggiornamenti e modifiche, comprese le
schede di valutazione del rischio compilate dai dirigenti preposti agli uffici
maggiormente esposti al rischio di corruzione, alfine di rendere il Piano frutto di
un sistema di controllo condiviso nel rispetto del dato normativo dettato dalla
Legge n. 190/2012 (art. 1, comma 9, lett. a);

RITENUTO necessario procedere, quindi, all’approvazione degli aggiornamenti e
rettifiche minime del Piano triennale di prevenzione della corruzione (RT.P.C) del
Consiglio regionale della Campania, per il periodo 2014-2016, fermo restando che
entro il 31 gennaio di ogni anno il P.T.PC verrà aggiornato prendendo a
riferimento il triennio successivo a scorrimento;

VISTA la proposta formulata dal Responsabile per la prevenzione della
corruzione;

TENUTO CONTO che del Piano viene data diffusione mediante pubblicazione sul
sito web istituzionale del Consiglio Regionale della Campania, nella sezione
Amministrazione trasparente, e nella sezione intranet, alfine anche di acquisire in
ogni momento eventuali pareri e suggerimenti da parte degli stakeholders interni
ed esterni dei quali tener conto in fase di aggiornamento;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge,
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DELIBERA

per i motivi specificati in premessa che si richiamano integralmente:

1. di approvare gli aggiornamenti e le rettifiche minime al Piano triennale per la
prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) de[ Consiglio Regionale della
Campania per gli anni 2014-2016. In particolare:

a) le schede dì valutazione del rischio nell’ambito della “Mappatura dei processi a
più elevato rischio corruzione” compilate dai dirigenti preposti agli Uffici con
più elevato rischio di corruzione ai sensi deII’art. 1, c. 9, lettera a), Legge n.
190/2012 (che si allegano sotto la lettera A);

b) i fabbisogni formativi individuati per il triennio 2014/2016, non per il solo anno
2014 (allegato B);

c) le seguenti modifiche al testo:

ci) Pag. 23 paragrafo “Programma della Trasparenza e Integrità anno 2014” — al
posto delle parole “e per Perogazione dei servizi pubblici” inserire “e carta dei
servizi Co. Re. Com. “

c2) Pag. 31 paragrafo “Individuazione delle aree di rischio” — al primo rigo, dopo
la parola “rischio” inserire la frase “da parte dei dirigenti preposti agli uffici più
esposti (art 1, c. 9, lett. a), Legge n. 190/2012)”

c3) Pag. 32 paragrafo “Modalità di verifica del Piano” — all’ultimo capoverso
l’intera frase da “Entro 1110 luglio” fino a “30 giugno” è sostituita dalla seguente:
“Entro il 31 ottobre del primo anno di vigenza del piano, e poi entro 1120 luglio ed
il 20 gennaio di ogni anno, il dirigente competente in materia di personale
trasmette al Responsabile i seguenti dati con riferimento alla situazione
rispettivamente alla data del 30 giugno e 31 dicembre’

c4) Pag. 33 paragrafo “Piano 2014 —2016” — la lettera f) è cancellata;

c5) Pag. 33 paragrafo “Individuazione del Referente e procedure” — al primo rigo
la parola ‘individua” è sostituita con “prevede’ Al secondo rigo, dopo la parola
“amministrativa” inserire la frase: ‘ominato dal Capo Dipartimento di
quest’ultima “

c6) Pag. 34 paragrafo “Formazione” — dopo le parole “Le iniziative formative”
sostituire le parole “sono inserite nei Piani di Formazione Triennale” con le
seguenti: “sono coordinate con i Piani di Formazione Triennale” Alla fine della
frase aggiungere la seguente: “e svolte in collaborazione con l’UD responsabile di
questi ultimi”
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c7) Pag. 68 paragrafo “Altre misure per la prevenzione della corruzione” - La
lettera g) è cancellata;

2) di aggiornare il Piano entro il 31 gennaio di ogni anno prendendo a
riferimento il triennio successivo a scorrimento;

3) di trasmettere il Piano, come coordinato con gli aggiornamenti e le modifiche
minime apportate, al Dipartimento della Funzione Pubblica ai sensi
dell’articolo 1, comma 60, lettera a) della legge 190 del 2012;

4) di pubblicare il P.T.P.C. nella sezione Amministrazione Trasparente del
Consiglio Regionale della Campania e nella sezione intranet dello stesso.

Il Segretario Il Preidente
Gennaro Mucciclo Pietrò ogIia

L’U.D. AnticorruJrasparenza
Dott. GallipoiLEhrico

Il Capo Dipartimento Segreteria Legislativa
Dott. D’Orta parlo
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